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PREMESSA 

Il presente progetto di scissione è stato redatto dall’organo Amministrativo della società “Remu 

srl” (successivamente anche indicata come “società scindenda” o “scissa”) ai sensi dell’art. 

2506-bis e dell’art. 2501-ter del Codice Civile, al fine di illustrare l’operazione di scissione 

parziale e proporzionale della società in parola, in favore di una società di nuova costituzione, 

che assumerà la denominazione di “Marasca Group srl” (successivamente anche indicata come 

“società beneficiaria”). 

In particolare l’operazione che sarà sottoposta all’approvazione dei soci della società “Remu 

srl”, prevede il trasferimento alla “Marasca Group srl”    degli asset immobiliari e immateriali 

così come meglio identificati al paragrafo 3 del presente “progetto di scissione”. 

L’obiettivo dell’operazione di scissione è, come illustrato successivamente al paragrafo 9, quello 

di separare il compendio immobiliare, delle partecipazioni e degli altri asset immateriali dal 

comparto industriale ed operativo. 

Tale operazione consentirà fra l’altro, una migliore razionalizzazione delle attività della società 

scindenda, attuando una scorporazione del core business industriale della Remu e del 

patrimonio immobiliare e partecipativo della stessa. 

A seguito dell’operazione di seguito descritta, la suddetta società beneficiaria di nuova 

costituzione eserciterà il ruolo di capogogruppo (Holding pura) detentrice delle partecipazioni 

che le verranno assegnate con l’operazione di scissione. Inoltre, acquisirà altre partecipazioni 

e costituirà nuove società per lo sviluppo di ulteriori business di interesse. Sarà infine prevista 

la possibilità di concedere finanziamenti a società del gruppo e a terzi. La società scindenda 

continuerà la propria attività produttiva. 

 

1. Società partecipanti alla scissione 

 

1. 1 - Società scindenda 

La società scindenda, ovvero la “Remu s.r.l.”, ha sede in Manoppello (PE), via Teramo n. 20, 

Capitale Sociale € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00) interamente versato, codice fiscale 

01526460686, numero iscrizione al Registro delle Imprese di Pescara e partita iva 

01526460686, iscritta al REA di Pescara n. 108266, con indirizzo di posta elettronica certificata 

remusrl@omnibuspec.net, ed ha la seguente compagine sociale: 

 

mailto:remusrl@omnibuspec.net,
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- Marasca Carlo, nato a Roma (RM) il giorno 27 maggio 1974 e residente in Chieti (CH), 

via Paradiso 47, codice fiscale MRSCRL74E27H501H, proprietario del 38,66% delle 

quote sociali pari ad euro 96.650,00 (novantaseimilaseicentocinquanta/00); 

 

- Marasca Enrico, nato a Chieti (CH) il giorno 16 gennaio 1976 e residente in 

Casalincontrada (CH), via  Colle Petrano 86, codice fiscale MRSNRC76A16C632F, 

proprietario del 38,66% delle quote sociali pari ad euro 96.650,00 

(novantaseimilaseicentocinquanta/00); 

 

- Morichetti Paola, nata a Roma (RM) il giorno 06 gennaio 1948 e residente in 

Casalincontrada (CH), via  Colle Petrano 86, codice fiscale MRCPLA48A46H5L1X, 

proprietaria del 22,68% delle quote sociali pari ad euro 56.700,00 

(cinquanseimilasettecento/00). 

 

La  REMU è stata fondata nel 1972, in forma individuale da Giorgio Marasca. Negli anni cresce 

e si trasforma dapprima in società di persone e poi, nel 2001, diventa una Srl. La società è attiva 

sul mercato nazionale e internazionale nella progettazione e produzione di componenti 

meccaniche di alta qualità. Inoltre, sviluppa e fornisce servizi integrati di manutenzione 

puntando anche alla personalizzazione del rapporto con il cliente. La REMU esegue lavori su 

commessa in base a specifiche progettuali concordate con il cliente, realizzando così una forte 

personalizzazione del prodotto. Partendo da esigenze specifiche, un progetto disegnato o da un 

campione esistente, si giunge ad ingegnerizzare il prodotto fino alla produzione. I principali 

settori di riferimento sono il petrolchimico (oil & Gas), industrie per lo stampaggio di prodotti 

in gomma e poliuretano e il cosmetico e farmaceutico.    

Oltre alla storica sede italiana di Manoppello (PE) sono state costituite 3 società interamente 

controllate, la REMU Balkans (costituita nel 2013) in Albania e la REMU Brasil (costituita nel 

2014) in Brasile per migliorare e dare continuità ad un processo di internazionalizzazione già 

avviato dalla capogruppo italiana e la Tortella SRL per la produzione e vendita di attrezzature 

per la lavorazione del terreno. 

Nel 2017, per espandere ulteriormente il business è stato rilevato il marchio “Tortella”: storico 

produttore di macchine agricole esportate in tutto il mondo con oltre sessanta anni di storia 

alle spalle. 

Per queste ragioni, in ottica strategica, gli stessi soci di “REMU S.r.l.”, con le stesse proporzioni 

di partecipazione al capitale di quest’ultima, hanno progettato una scissione societaria che 
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vedesse la società “Marasca Group Srl” quale beneficiaria degli asset relativi al patrimonio 

immobiliare e partecipativo al fine di costituire una capogruppo di controllo con l’obiettivo di 

minimizzare il rischio d’impresa delle singole società costituenti il gruppo. 

La società è amministrata da due Amministratori così composto: 

 

- Marasca Carlo come sopra identificato; 

- Marasca Enrico come sopra identificato.  

 

1.2 – Società beneficiaria 

 

La società beneficiaria, ovvero la “Marasca Group srl”, sarà iscritta al Registro Imprese di Chieti-

Pescara e avrà sede in Manoppello (PE), via Teramo 20, con Capitale Sociale di € 250.000,00 

(duecentocinquantamila/00). Avrà ovviamente la medesima compagine sociale e la stessa 

percentuale di partecipazione al Capitale Sociale. 

 

2. Statuto della società scindenda ed atto costitutivo della società beneficiaria 

 

2. 1 - Società scindenda 

 

Lo statuto della società “Remu s.r.l.” non sarà oggetto di modifiche e resterà quindi quello 

attualmente in vigore. 

 

2.2 – Società beneficiaria 

 

La società beneficiaria sarà retta dallo statuto sociale allegato al presente progetto (allegato 

“A”). 

 

3. Elementi patrimoniali oggetto della scissione 

 

Ai sensi dell’articolo 2506–bis e 2501–ter Codice Civile, gli elementi patrimoniali attivi e 

passivi della società scindenda che verranno trasferiti alla società beneficiaria sono di seguito 

esposti nella successiva tabella, ai seguenti valori riferiti alla data del 30 aprile 2018. 

 

Attività   

Crediti Vs. Controllate  €                 58.000,00  
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Partecipazione in Remu Balkans  €              398.250,00  

Partecipazione in Remu Brasil  €                 65.582,45  

Partecipazione in Tortella Srl  €                 10.000,00  

Fabb.ti (opificio n. 1)  €           1.427.553,24  

Terreni (opifici n. 1 e 2)  €                   6.848,22  

Fabb.ti (opificio n. 2)  €              361.945,04  

Terreni (opificio n. 3)  €                 36.000,00  

Fabb.ti (opificio n. 3)  €              147.431,00  

Brevetti, concessioni e marchi   €                   8.543,00  

Marchio e disegni Tortella Srl  €                 65.890,00  

  

Totale  €           2.586.510,95  

 

Con riferimento all’attivo, i fabbricati di proprietà della scissa presenti nella sopra riportata 

situazione patrimoniale, che verranno trasferiti alla società beneficiaria “Marasca Group srl”, 

vengono dettagliatamente riepilogati di seguito: 

- fabbricato sito in Manoppello (PE), via Teramo n. 20, rappresentato al catasto fabbricati 

del Comune di Manoppello, al foglio 1, particella 192, sub 7, categoria D/1, rendita euro 

8.932,00 interamente di proprietà; 

- fabbricato sito in Manoppello (PE), via Teramo n. 20, rappresentato al catasto fabbricati 

del Comune di Manoppello, al foglio 1, particella 192, sub 8, categoria D/1, rendita euro 

4.110,00 interamente di proprietà; 

- fabbricato sito in Manoppello (PE), via Teramo s.n.c, rappresentato al catasto fabbricati 

del Comune di Manoppello, al foglio 2, particella 283, sub 2, categoria C/3, rendita euro 

613,55 interamente di proprietà. 

Gli immobili e i terreni sono quindi iscritti nel bilancio della società Remu srl per un valore 

totale di € 1.980.245,50 (unmilionenovecentottantaducentoquarantacinque/50) con fondo 

ammortamento pari a complessivi € 525.117,87 (cinquecentoventicinquecentodiciassette/87). 

Ai fini della scissione non si è reso necessario procedere alla riduzione del Capitale Sociale della 

società scissa che rimane pertanto pari ad € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00) in quanto 

la riduzione del Patrimonio verificatosi in capo alla società ha intaccato solo le riserve. 

Nello specifico le riserve della società scissa verranno decurtate per un ammontare 

complessivo di € 457.248,88 (quattrocentocinquantasetteduecentoquarantotto/88). Parte di 

tale importo verrà poi riallocato a Capitale Sociale in capo alla beneficiaria per € 250.000,00 
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(duecentocinquantamila/00), mediante sottoscrizione, in misura proporzionale alle quote 

possedute nella società scissa, dai soci della società “Marasca Group srl”. 

Parimenti, stante che nella società scissa sono presenti riserve per rivalutazione monetaria in 

sospensione di imposta per € 993.439,19 

(nocentonovantatremilaquattrocentrotrentanove/19), si è provveduto a considerarle 

interamente in capo alla società beneficiaria essendo le stesse relative agli immobili trasferiti. 

La restante parte sarà imputata a riserva disponibile. 

Con riferimento agli asset ricompresi nell’attivo si forniscono di seguito i seguenti chiarimenti: 

Crediti Vs Controllate: trattasi di partite creditorie derivanti da erogazioni effettuate nei 

confronti della Remu Balkans; 

Partecipazione Remu Balkans: rappresenta il valore nominale della partecipazione 

posseduta nella società Remu Balkans avente sede in Albania; 

Partecipazione Remu Brasil: rappresenta il valore nominale della partecipazione posseduta 

nella società Remu Brasil avente sede in Brasile; 

Partecipazione Tortella: rappresenta il valore nominale della partecipazione posseduta nella 

società Tortella S.r.l.; 

Brevetti, concessioni e marchi e disegni: trattasi di trattasi del valore nominale di acquisto 

del marchio “Tortella” oltre che dei disegni originali dei prodotti dell’omonimo brand e di alcuni 

brevetti. Nonché del valore del Marchio REMU registrato in Italia e UE nel corso dell’esercizio 

contabile 2016. 

 

Passività 

Passivo   

Debiti vs controllata Remu Brasil  €                 40.582,45  

F.do amm.to Fabbricato 1  €              386.813,53  

F.do amm.to Fabbricato 2  €              117.048,22  

F.do amm.to Fabbricato 3  €                 21.256,12  

Riserva di rivalutazione  €              993.439,19  

Mutuo Intesa San Paolo  €              405.122,56 

Mutuo Intesa San Paolo  €              165.000,00   

    

   €           2.129.262,07  

 

Con riferimento alle passività si forniscono di seguito i seguenti chiarimenti: 
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Debiti vs controllata Remu Brasil: trattasi di una di una quota di capitale sociale ancora da 

versare 

Mutuo Intesa San Paolo: trattasi di un mutuo chirografario stipulato con la Banca Intesa San 

Paolo relativo all’estinzione di un mutuo ipotecario accesso in precedenza presso la Banca 

BPER. Importo originario del finanziamento € 550.000,00. 

Mutuo Intesa San Paolo: Trattasi di un mutuo chirografario stipulato con la Banca Intesa San 

Paolo relativo all’acquisto del lotto Nr. 5 del Concordato Tortella presso il Tribunale di Chieti.  

Riserva di rivalutazione: trattasi di riserva di rivalutazione monetaria in sospensione di 

imposta del patrimonio immobiliare;  

Il Patrimonio Netto contabile della beneficiaria a seguito dell’operazione di scissione sarà 

quello indicato nel seguente prospetto: 

Società Marasca Group srl  Patrimonio Netto Contabile  

    

Capitale Sociale  250.000 

Riserve disponibili 207.249 

Riserve di Rivalutazione  993.439 

Patrimonio Netto Contabile 1.450.688 

 

Per effetto della scissione, conseguentemente al trasferimento alla società beneficiaria del 

patrimonio costituito dagli elementi sopra indicati, verrà trasferito un Patrimonio Netto nella 

misura fissa di € 457.248,88. 

E’ fatta salva la regolazione in denaro delle eventuali differenze nella consistenza contabile 

degli elementi patrimoniali attivi e passivi riferibili al patrimonio netto assegnato alla 

beneficiaria al momento di efficacia giuridica della scissione, rispetto ai medesimi elementi 

patrimoniali attivi e passivi riferibili al patrimonio netto assegnato alla stessa nel presente 

progetto (al 30/04/2018). Tali differenze verranno regolate in denaro, rilevandosi, al momento 

dell’operazione, un rapporto di debito/credito tra l’ormai scissa e la beneficiaria, e non 

comporteranno, di conseguenza, alcuna variazione all’ammontare del patrimonio netto 

contabile assegnato alla beneficiaria (che si ripete essere pari a € 457.248,88 euro). 

Ai fini della riduzione del Patrimonio Netto della società scissa non si rende necessario 

intaccare il Capitale Sociale ma utilizzare unicamente le riserve formatesi nel corso degli anni. 

Tali riserve verranno ricostituite nel bilancio della società beneficiaria e in parte utilizzate per 

la formazione del Capitale Sociale. 

4. Rapporto di cambio delle quote ed eventuale conguaglio in denaro 
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Ai soci della società “Remu srl”, verranno assegnate le quote della società “Marasca Group srl” 

in proporzione alla loro partecipazione nella società scissa. 

In particolare, poiché non si è in presenza di una società beneficiaria preesistente, non si è reso 

necessario determinare un rapporto di cambio, mediante il raffronto tra il valore economico 

della quota di patrimonio netto trasferito e il valore economico netto della società beneficiaria. 

 

5. Modalità di assegnazione delle quote della società beneficiaria 

 

Il Capitale Sociale della società beneficiaria neocostituita, pari ad € 250.000,00 sarà 

rappresentato da quote sottoscritte in misura proporzionale dai soci, determinando una 

partecipazione al Capitale Sociale così come segue: 

 

- Marasca Carlo, proprietario del 38,66%  delle quote sociali pari ad euro 96.650,00 

(novantaseimilaseicentocinquanta/00); 

- Marasca Enrico, proprietario del 38,66%  delle quote sociali pari ad euro 96.650,00 

(novantaseimilaseicentocinquanta/00); 

- Morichetti Paola, proprietario del 22,68% delle quote sociali pari ad euro 56.700,00 

(cinquantaseimilasettecento/00). 

 

6. Trattamento riservato a particolari categorie di soci 

 

Non sono previsti trattamenti particolari per specifiche categorie di soci o possessori di titoli 

diversi dalle quote, né per la società scissa che per la società beneficiaria. 

 

7. Vantaggi particolari a favore degli amministratori delle società partecipanti alla 

scissione 

 

Non sono previsti vantaggi particolare a favore degli amministratori delle società partecipanti 

alla scissione. 

 

 

 

8. Relazione dell’organo amministrativo e degli esperti 
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Conformemente a quanto previsto dall’articolo 2506-ter, terzo comma Codice Civile, 

trattandosi di scissione mediante costituzione di una nuova società e non essendo previsti 

criteri di attribuzione delle quote della società beneficiaria diversi da quello proporzionale, non 

si è resa necessaria la predisposizione dei seguenti documenti: 

- situazione patrimoniale prevista all’articolo 2501–quater; 

- relazione dell’organo amministrativo e degli esperti in merito alla congruità del 

rapporto di cambio, di cui all’articolo 2501–quinquies e 2501–sexies Codice Civile. 

 

9. Vantaggi dell’operazione di scissione 

 

Poiché, in virtù del comma 4 dell’articolo 2506–ter del Codice Civile, non è stata redatta la 

relazione dell’organo amministrativo, in questo paragrafo si intende approfondire i motivi 

economici che hanno indotto gli amministratori a procedere con la scissione, soffermandosi 

anche, in particolare, sull’assenza di profili di elusività dell’operazione, come peraltro 

chiaramente ratificato nella “Massima” relativa al “Parere n. 24 del 25 luglio 2006” del Comitato 

per l’applicazione delle norme antielusive. 

 

“Una scissione parziale proporzionale non presenta aspetti di elusività, a condizione che non sia 

preordinata alla successiva vendita delle quote della beneficiaria o, comunque, a privare di 

operatività le imprese partecipi della complessiva riorganizzazione societaria. In tal caso, infatti, 

l’iniziativa delineata risulterebbe priva di valide ragioni economiche e diretta a conseguire, 

usufruendo del regime di neutralità fiscale tipico della scissione, un indebito risparmio di imposta, 

in quanto realizzato attraverso l’aggiramento di obblighi o divieti posti dall’ordinamento 

tributario”. 

Nel caso in specie, come accennato peraltro in premessa, la finalità dell’operazione è quella di 

procedere alla riorganizzazione dell’attività di impresa della società scindenda, provvedendo a 

separare l’attività industriale da quella di detenzione e controllo di partecipazioni e asset 

rendendola a tutti gli effetti una Holding capogruppo.  

 

La costituzione di due entità, ognuna preposta a una specifica attività, dovrebbe consentire una 

allocazione ottimale degli asset materiali ed immateriali che potranno esser meglio valorizzati 

nei confronti di terzi, anche al fine di acquisire eventualmente, risorse economico-finanziarie 

mirate allo sviluppo delle singole attività o di particolari progetti. 
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Nel citato parere il Comitato per l’applicazione delle norme antielusive, ha ribadito la non 

elusività della scissione considerando quest’ultima, come ormai ribadito con orientamento 

costante, "un'operazione fiscalmente neutrale e di per sé non elusiva, specialmente nel caso che il 

trasferimento di attività dalla società scissa alla beneficiaria avvenga in regime di continuità di 

valori fiscali e senza sottrazione delle stesse al regime dei beni di impresa". 

In particolare, con riguardo alla scissione parziale proporzionale il Comitato ha chiarito che la 

stessa "non presenta aspetti di elusività, a condizione che non sia preordinata alla successiva 

vendita delle quote della beneficiaria o, comunque, a privare di operatività le imprese partecipi 

della complessiva riorganizzazione societaria. In tal caso, infatti, l'iniziativa delineata 

risulterebbe priva di valide ragioni economiche e diretta a conseguire, usufruendo del regime di 

neutralità fiscale tipico della scissione, un indebito risparmio di imposta, in quanto realizzato 

attraverso l'aggiramento di obblighi o divieti posti dall'ordinamento tributario". 

In concreto, per considerare elusiva un'operazione di riorganizzazione societaria deve essere 

verificata la contestuale sussistenza o meno dei presupposti necessari e, cioè, l'assenza di valide 

ragioni economiche, l'aggiramento di obblighi o divieti posti dall'ordinamento tributario e 

l'ottenimento di vantaggi fiscali. 

Nella scissione della società “Remu srl” l’organo Amministrativo con tale operazione esprime 

la volonta di: 

 

1. separare l’attività industriale e commerciale da quella immobiliare e di detenzione di 

partecipazioni; 

2. trasferire alla beneficiaria i cespiti a valori rappresentati dai costi storici presenti nella 

società scissa; 

3. ottimizzare e controllare al meglio la redditività delle attività e sviluppare le stesse; 

4. non alterare in alcun modo nell’immediato successivo periodo la scissione, la compagine 

sociale della beneficiaria; 

In virtù di quanto sopra, si evidenzia come la presente scissione sia caratterizzata dalla 

mancanza di qualsivoglia profilo di elusività. 

Si ribadisce ancora che l’obiettivo dell’operazione è soprattutto quello di ottimizzare la gestione 

del compendio immobiliare alleggerendo al contempo il rischio di impresa in capo alla società 

scissa. Gli elementi patrimoniali oggetto di scissione, passeranno alla beneficiaria in continuità 

di valori contabili. 

10. Data di decorrenza della partecipazione agli utili delle quote 
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Le quote della società beneficiaria daranno diritto alla partecipazione agli utili con decorrenza 

dalla data di efficacia della scissione di cui al successivo punto 11.1. 

 

11. Data di efficacia della scissione  

 

11.1 - Effetti civilistici e contabili 

 

Ai sensi dell’articolo 2506–quater, comma primo del Codice Civile, gli effetti decorrono dalla 

data dell’iscrizione dell’atto di scissione presso il Registro delle Imprese di Chieti-Pescara, in 

cui è iscritta la società scissa e dove sarà iscritta la società beneficiaria. 

In conseguenza della predetta iscrizione, quest’ultima verrà ad esistenza, divenendo titolare di 

tutti i rapporti giuridici attivi e passivi inerenti gli elementi patrimoniali attivi e passivi ad esse 

trasferiti mediante scissione, assumendo tutti i diritti, ragioni, obblighi, impegni ad essi relativi. 

Infatti, dal giorno di iscrizione suddetto, la società beneficiarià avrà autonoma esistenza ed 

entreranno nel loro patrimonio, i beni e gli elementi attivi e passivi ad essi inerenti, elencati 

precedentemente, così come i diritti e gli obblighi ad essi relativi. 

Inoltre, per effetto dell’art. 2506-quater, terzo comma, Codice Civile, ogni società è solidalmente 

responsabile, limitatamente al valore effettivo del patrimonio netto assegnato o rimasto, dei 

debiti della scissa non soddisfatti dalla società cui fanno carico. 

 

11.2 - Effetti fiscali: imposte dirette 

 

Ai sensi dell’art. 173, comma 1, TUIR, la scissione è neutrale dal punto di vista fiscale e pertanto 

non costituisce presupposto né per il realizzo né per la distribuzione di plusvalenze o 

minusvalenze. 

Gli obblighi di versamento degli acconti relativi alle imposte proprie ed alle ritenute restano in 

capo alla scissa (art. 173, comma 5, TUIR), così come gli obblighi tributari relativi ai periodi di 

imposta anteriori alla data di efficacia dell’operazione (art. 173, comma 12, TUIR). 

Il valore fiscalmente riconosciuto dei fondi ammortamento viene trasferito alla beneficiaria in 

base alla percentuale di attribuzione degli elementi patrimoniali ad essi correlati (art. 173, 

comma 6, TUIR). 

11.3 - Effetti fiscali: imposte indirette 
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Per quanto attiene alle imposte indirette, la scissione è soggetta all’imposta di registro, 

ipotecaria e catastale in misura fissa ed è esclusa dal campo di applicazione dell’IVA ex art. 2, 

comma 3, lettera f del DPR 633/1972. 

 

12. Pubblicazione del progetto di scissione 

 

Il presente progetto di scissione viene depositato presso il Registro delle Imprese di Chieti-

Pescara e pubblicato sul sito internet della società scissa “Remu srl”, www.remusrl.it, ai sensi 

dell’articolo 2506-bis, ultimo comma, Codice Civile. 

 

13. Altre informazioni 

 

Sono possibili le variazioni, le integrazioni e gli aggiornamenti, anche numerici, del presente 

progetto che non incidono sui diritti dei terzi e dello statuto della società beneficiaria (allegato 

“A”) eventualmente richiesti dall’autorità pubblica o in sede di iscrizione al Registro delle 

Imprese. 

 

 

Manoppello, 06 agosto 2018 

 

Remu srl 

 

 

Gli Amministratori 

 

 

Carlo Marasca   

        f.to originale 

 

Enrico Marasca 

f.to originale 

 

 

 

 


